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Legge  regionale  9  giugno  2014,  n.  30  

Dispo s i z io n i  per  l’ade g u a m e n t o  dei  piani  straordin ar i  di  ges t io n e  integra t a  dei  rifiuti  
da  parte  delle  autori tà  per  il  servizio  di  ges t io n e  integra t a  dei  rifiut i  urbani .  Modifi ch e
alla  l.r.  61/2 0 0 7 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  09.06.2014  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  n),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);

Vista  la  legge  regionale  22  novembr e  2007,  n.  61  (Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio
1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti”  e  norme  per  la
gestione  integr a t a  dei  rifiuti)  e,  in  particola re ,  l’articolo  27;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori t à  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007);

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  27  della  l.r.  61/2007  prevede  che  le  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integr a t a  dei
rifiuti  urbani,  suben t r a t e  alle  comunità  di  ambito  ai  sensi  della  l.r.  69/2011,  approvino,  nelle
more  della  complet a  attuazione  della  riforma  del  servizio  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani,
un  piano  straordina r io  per  proced er e  ai  primi  affidamen t i  del  servizio;

2.  Poiché  l’attuazione  della  l.r.  61/2007  ha  richies to  tempi  più  lunghi  di  quelli  attesi  ed  ancora
non  può  considera r s i  conclusa,  stan te  la  manca ta  adozione  e  approvazione  di  tutti  i  piani
interp rovinciali  di  gestione  dei  rifiuti  ed  i rita rdi  nelle  procedu r e  di  affidamen to  del  servizio,  è
necessa r io  prevede r e  nella  l.r.  61/2007  la  possibilità  di  modificare  e  aggiorna r e  i  piani
straordina r i  già  approvat i,  sulla  cui  base  viene  affidato  il servizio,  al  fine  di  tener  conto  di  tutte
le  esigenze  sopravvenu t e ,  con  particola re  riferimen to  al  fabbisogno  impiantis t ico;

3.  Fermo  restando  il  cara t t e r e  straordina rio  del  piano  di  cui  all’ar ticolo  27  della  l.r.  61/2007,
allo  stato  attuale,  è  necessa r io  preveder e  la  possibilità  di  deroga r e  con  detto  piano  alle
previsioni  dei  piani  provinciali,  che  risultano  eccessivam en t e  data ti;

4.  Data  l’urgenza  di  conclude r e  le  procedu r e  di  affidamen to  del  servizio,  sulla  base  di  atti  di
pianificazione  aggiorna t i  alle  attuali  esigenze,  si  prevedono  procedu r e  di  modifica  dei  piani
straordina r i  semplificate  rispet to  a  quelle  di  approvazione  e  si  stabilisce  che  la  legge  entri  in
vigore  il giorno  della  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Inserim en to  dell’  articolo  27  bis  nella  l.r.  61/2007  

1.  Dopo  l’articolo  27  della  legge  regionale  22  novembr e  2007,  n.61  (Modifiche  alla  legge  regionale  18
maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i”  e  norme  per  la
gestione  integra t a  dei  rifiuti),  è  inseri to  il seguen te :  
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 “ Art.  27  bis  - Disposizioni  per  l’adegua m e n t o  dei  piani  straordina r i  per  i primi  affidamen ti  del  servizio  

1.  Fino  all’approvazione  dei  piani  interprovinciali  di  gestione  dei  rifiuti  e  ove  indispens abile  ai  fini
dell’esplet am e n to  delle  procedur e  di  gara  per  i primi  affidamen t i  del  servizio,  le  autorità  per  il  servizio  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione
dell'autor i tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche
alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  possono  aggiorna re
il  piano  straordina r io  di  cui  all’ar ticolo  27,  anche  in  deroga  alle  previsioni  contenu t e  nei  piani  provinciali
vigent i,  secondo  il procedimen to  di  cui  al  presen te  articolo.  

2.  Le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  trasme t tono  la  propost a  di
aggiorna m e n t o  del  piano  straordina rio:  

a)  alla  Regione  che,  nel  termine  di  cui  al  comma  3,  può  esprimer e  un  pare re  vincolante  sulla  coerenza
delle  previsioni  contenu te  nella  propos t a  di  aggiorna m e n t o  con  il  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti
adot t a to  con   deliberazione  del  Consiglio  regionale  19  dicembre  2013,  n.  106  (Piano  regionale  di  gestione
dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquina t i .  Adozione  ai  sensi  dell’ar ticolo  17,  comma  1,  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del  territo r io”),  o  successivam en t e  approva to;  

b)  alle  province  interes sa t e ,  che,  nel  termine  di  cui  al  comma  3:  

1)  nel  caso  in  cui  abbiano  adot ta to  il  piano  interprovinciale  dei  rifiuti,  possono  esprimere  un  parere
vincolan te  sulla  coerenza  delle  previsioni  contenu t e  nella  propost a  di  aggiorna m e n to  con  det to  piano;  

2)  nel  caso  in  cui  non  abbiano  ancora  adot ta to  il  piano  interprovinciale  dei  rifiuti,  possono  formula re
propos t e  o osservazioni.  

3.  La  Regione  e  le  province  si  esprimono  entro  dieci  giorni  dalla  trasmissione  della  propost a  di
aggiorna m e n t o .  Decorso  tale  termine,  le  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani
procedono  all’approvazione  dell’aggiorna m e n t o  del  piano,  anche  in  assenza  dei  parer i  della  Regione  o
delle  province.  

4.  L’aggiorna m e n t o  del  piano  straordina rio  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale ,  che  provvede  alla
pubblicazione  del  relativo  avviso  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  nonché  alle  province
intere ss a t e .  L’aggiorna m e n to  ha  efficacia  dalla  data  di  pubblicazione.  ”.  

 Art.  2  
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  
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